> Amno=XE<" N. 3115 


TL PICCOLO esce nilo ore 5 ant. Il supplemento 
LO del iorni feriali, allo 5 pom. 
Esamplari.singoli soldi 2, arretrati s. 8, Amministrazione 
e Redazione: VIA NUOVA N. 21, — ABBONAMENTO 
mensile per Trieste, franco a domicilio due volte al giorno, 
ki a-u. trimestre, mattino t. 

2.70, mittino ‘e seraf. 4.20. Tutti i pagamenti anticipati. 


PICCOLO della SERA. nei gi 


f. 1.10 — Per la Monarchia 


Telegrammi del ,,Piccolo* 
AURELIO SAFFI. 


ROMA 10 (N) Oggi vi ho trasmesso in 
fretta, laconicamente la luttuosa notizia 
della morte di Aurelio Saffi. Eccomi a 
darvi qualche cenno più diffuso di questa 
luminosa figura della moderna Italia, di 
questo republicano convinto, ma che il 
bene d'italia pose al dissopra d'ogni suo 
convincimento personale, di questa masc 
figura di patriota, di galantuomo, d'italia- 
no, che sparisce ad un tratto lasciando 
nel lutto il paese. 

Wl'conte Aurelio Saffi nacque a Forlì 
nel 1819 da ricca famiglia. Studiò nella 
sua città natale, poi ad Osimo e compiuti 
gli studi legali a Ferrara, si trasferì & 
‘Roma, dove si dedicò a studi di storia e 
filosofia, Nel 1846, trovavasi di nuovo 
nella sua Romagna; nel 1849 fu eletto 
deputato della Costituente Romana & 
chiamato con Mazzini ed Armellini al 
triumvirato. 

In tale carica diede saggio di modera- 
zione, di eletta intelligenza, di sincero at- 
fetto al paese. Îl 

Dopo l'entrata de' francesi a Roma, il 
Safil ne uscì, emigrò per qualelie tempo 
in Piemonte, poî in Isvizzera e finalmente 
sî stabilì definitivamente in Inghilterra, 
dove si fece chiara fama per i suoi arti- 
coli scientifici publicati nelle riviste in- 
glesi e per le sue lettere politiche al 

daily News. Gli fu in quel tempo offerta 
la cattedra di letteratura italiana all Uni- 
versità;di Oxford; ma il Saffi la rifiutò, 
perchè chiamato in Italia da Giuseppe 
Garibaldi, che gli yoleva affidata la pro- 

dittatura in Sicilia. s 

Quantunque republicano, salutò il com- 
pimento dell'unità italiana per opera di 
Vittorio Emanuele. Declinò però l'offertagli 
prodittatura della Sicilia e, quale deputato 
di Acerenza, andò al. primo parlamento 
italiano, ‘dove sedette. all'estrema Sinistra. 
Dimessosi nel dicembre del 1863. assieme 
ad altri deputati, nella successiva legisla- 
tura lu sua nativa Forlì lo rimandò alla 
Camera. ma rinunciò anche a quel man- 
dato. Per la dodicesima legislatura fu ri- 
eletto deputato dal collegio di Rimini, ma 
rinunciò di nuoyo, perchè le sue convin- 
zioni non gli permettevano di giurare con 
la formula (dello Statuto. 

Ritiratosi dalla vita politica, ebbe, a 
soffrire. qualche molestia dai ministeri 
moderati; tra altro, si trovò fra «gli. arre- 
Stati di villa Ruff. 

Nei comizi, sostenne dappertutto le ra- 

gioni della libertà. Amante però in su- 
premo grado dell'ordine, negli scioperi e 
hei tumulti delle Romagne ed a Bologna 
consiglié. autorevolmente al popolo la cal- 
ma; è il rispetto alle leggi. Élettissima in- 
telligenza, filosofo insigne, uomo di ottimo 
guore e di vita integra, il Saffi fu tra i 
più ferventi apostoli della paco universale, 
basata sul diritto internazionale .e tutta 
la sua vita fu un assiduo, ardentissimo 
apostolato delle teorie sociali e politiche 
di Mazzini, come in tutta la sua vita odiò 
la reazione di qualunque specie e cercò 
sempre di far trionfare la libertà. 
Aurelio Saffi lascia - parecchie pregevo- 
lissime. publicazioni scientifiche, giuridiche 
e politiche. Fu professor libero di storia 
del diritto publico, poi professore titolare 
di filosofia della Storia nell' Università di 
Bologna. 
In questi ultimi anni rifiutò recisamente 
qualsiasi carica publica e qualunque par- 
tecipazione alla vita politica. Recente- 
mente aveva rifiutato anche la presidenza! 
del congresso democratico di Bologna, 

Aurelio Saffi è morto nella sua villa di 
San Varano, colpito da paralisi cardiaca. 
_ Le Romagne tutte sono in lutto, perchè 
i romagnoli lo considerano una fra le più 
splendide figure del risorgimento italiano. 

FORLÌ 10. (N) La morte di Aurelio Saffi 
lia gettato nella costernazione, nel lutto 
più profondo questa cittadinanza. Per tutte 
le Vie, da tutte le case sventolano ban- 
diere abbrunate. 

FORLÌ 10. (N) La città presenta un a- 
spetto commoventissimo. I negozi sono 
chiusi, tutta le case sono imbandierate a 
lutto. —_ 
FORLÌ 10. (N) Aurelio Saffi slera da 
qualche tempo rimesso dalla sun affezione 
cardiaca, quando domenica, per la viva 
commozione provata alle onorinze fatte è 
Mazzini, ricadde gravemente, 
AI capezzale del letto .mortuario veglia 
la vedova; in ginocchio, piangente. Ai pie- 
di del letto stanno i figli Attilio e Rinal- 
dino; gli altri due sono attesi. Siccome la 
Vedova si oppose all’imbalsamazione della 
salma, così si vanno praticando iniezioni 
DE conservarla fino a domenica, in cui 
tn o luogo i funerali che si preparano 
è "i Sto Alla casa dell'illustre defunto 
mea Megrinaggio incessante di cittadini 
3IVEMIRENE classi. Le scuole comunali e 
Bafilverino PARI chiuse. La morte del 
Oxford 6 di ‘elegrafata alle Università di 
ixford e di Edimburgo delle quali il de- 
funto era prucenre emerito. ? 

I.funerali si faranno domenica alle 8 
pom. Il corteo partirà dal palazzo muni- 
prale, dove A sarà trasportata sn- 

era e collocata i È 
OTT e collocata in apposita cappella 


Vedova, ai figli, agli amie! 


a li amici un ‘esempio, 
taro ai nostri tempi, d'immacolato patrio- 


tismo. L'accetto ricordo le varrà di con- 
forto*. Anche il sindaco Armellini inviò 
alla vedova un dispaccio di condoglianza. 
Stasera Alessandro Fortis parte. per Forlì. 
Ziornali commemorano con longhi arti 
coli Aurelio Saffi. 

RIMINI 10 (N) La notizia della. morte 
ni Saf produsse qui un'impressione pro- 
fonda. Ii Municipio, le associazioni. ed al- 
Suni privati iagarono subito bandiere ab- 


Trieste, Venerdì Il Aprile 1890: (Edizione del mattino) 


del gicenale 


furono chiusi e 
a: Per lutto 


|'brunate. Tutti i negozi 
| sulle porte fu affissa la seri 
| nazionale. 

BOLOGNA 10. (N) Il cordoglio della cit- 
tadinanza per la morte del Saffi è indici- 
| bile. Al municipio, all'Università e da 
| molte case private sventolano bandiere ab- 
brunate. 

Telegrafarono alla vedova gl' illustri 
neri e Carducci, il prosindato, la Ma: 
neria e la deputazione provinciale. 

RAVENNA 10. (N) La città è costernata 
per la perdita di Saffi: Molte case hanno 
esposto bandiere abbrunate. 

FORLÌ 10. (N) A giudicare dalle notizie 
che pervengono dalle province, del regno, 
ad Ancona, a Livorno, a Firenze, a Mi- 
lano, dappertutto la morte del Saffi ha 
proiotto profonda impressione, 


Giornalisti espulsi dall’ I- 
talia, ROMA 10. (B.) I giornalisti Giulio 
Lavalette, francese, e Maurizio Grinwald, 
tedesco, furono espulsi in forza dell’ arti- 
colo 90 della legge di publica sicurezza. 

ROMA 10. (N) La Riforma publica : Il 
ministero dell'interno ha ordinato che 
Maurizio Grimwald, corrispondente della 
Prankfurter Zeitung, ® Giulio Lavalette, 
corrispondente dell’ Agenzia Havas, espel- 
lansi dal territorio dello stato e conducansi 
alla frontiera. b'espulsione avvenne in ba- 
se all'articolo 90 della legge sulla public: 
sicurezza, per i motivi contemplati dagli 
‘articoli 113 e 293 del nuovo codice. pena- 
îe, risguardanti la diffusione di false noti- 
zie, clie possono compromettere le rela 
zioni internazionali e danneggiare la. si- 
tuazione dello ‘stato, per quello che si ri- 
ferisce al credito. La Riforma rileva l'ar- 
ticolo 90 della legge sulla publica sicu- 
rezza essere la trascrizione letterale di 
una ‘disposizione avente posto ‘all'articolo 
settimo della corrispondente legge della 
che la necessità d'ap- 
plicarla in vari casi si è manifestata as- 
sai prima d'ora, ma che ilgoverto nonvi 
fu indotto che in vista dei gravi danni che 
sarebbero vieppiù arrivati, specialmente 
alla situazione finanziaria ed economica da 
una più lunga tolleranza. Grimwald o La- 
valette sono espulsi dall'Italia con decreto 
di Crispi, visto l'articolo 90 della legge di 
publica sicurezza è sulla proposta del d 
rettore generale della sicurezza public: 
verranno condotti alla frontiera e rien- 
trando nel regno sarebbero passibili delle 
pene sancite dall'articolo 91 della detta 
legge. Griinwald, avendo famiglia, ottenne 
una proroga di 48 ore. L' Opinione ed il 
Diritto domandano al governo schiarimenti 
sulla motivazione dell'atto di espulsione. 
La Tribuna avrebbe trovato più. giusto e 
logico che si processassero î due corri- 
spondeniti, per porrevin chiaro la loro re- 
sponsabilità, poichè, trattandosi, di mate- 
ria di credito, non potevano sfuggire ad 
una condanna grave; l'espulsione dopo il 
processo e la condanna avrebbe ayuto al- 
tro valore. Grinwald e Lavalette, dal mo- 
mento che fu loro notificata l'espulsione, 
rimasero sorvegliati da agenti della que- 
stura, 

BERLINO 10. (N.) I giornali commen- 
tano l'espulsione da Roma dei due corri- 
spondenti Griinwald e Layalette, il primo 
della Frankfurter Zeitung, il secondo del 
Figaro di Parigi. L'espulsione sarebbe sta- 
ta motivata dal fatto che i due corrispon- 
denti andavano propalando notizie false 
sulle finanze italiane e sulla situazione 
della casa bancaria Gattoni. La stampa ri- 
corda però che anche il governo, tedesco 
ebbe ad espellere da Berlino tempo ad- 
dietro due corrispondenti italiani. 

L'arrivo di Stanley, BRIN. 
DISI 10. (B.) Il sottoprefetto, il sind: 
tre membri della Società Geografica ita- 
liana sì recarono a bordo a salutare Stan- 
le». I.membri della Società Geografica gli 
presentarono; la medaglia d’ oro conferita- 
gli dalla Società. Stanley parte stasera per 
la via di Napoli, Roma e Genova, diretto 
#4 Cannes, 

BRINDISI 10 (B.) Ilre e-Crispi inviaro- 
no a Stanler cordiali telegrammi di saluto. 

BRINDISI 10 (N) Stanley, il dottor Par- 
ke e il secretario arriveranno a Cannes 
probabilmente sabato, Jephson e un altro 
membro della spedizione li raggiungeran- 
no a Cannes, donde poi insieme si reche- 
ranno a Brusselles, dove arriveranno ai 
20 corrente. Qui a Brindisi Stanley e il 
suo seguito alloggiano all' Albergo delle 
Indie. 5 
BRINDISI 10 (N) Stanley è partito alle 
.35, diretto a Cannes. Fu salutato alla 
stazione dal sottoprefetto, dal sindaco e 
dalle rappresentanze della Società geo- 
grafica è della Società Africana. Stanley 
pregò il sottoprefetto, di rendersi inter- 
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LE INSERZIONI 


in carattere migtione (7 
Avvisi di commeroio soldi 
Avvisi mortuari., 
60; nel corpo del giornale $.2- 
lutti i pagamenti anticipati. 
ritti quand’anche non inseriti. 


prete verso il re de' suoi 


legramma inviatogli al suo. arrivo. 

La triplice alleanza sotto 
gli auspici del Caprivi. BUD. 
10. .(B) Il Pester Eloyd ha da Ber- 
Dallo scambio d'idee seguito fra Ca- 
privi e Kalnoky risultò I assoluto accordo 
su tutte le questioni che cadono entro la 
sfera della politica dell' allea così che 
è da respingersi irremissibilmente ogni i- 
dea d'un mutamento di cose. Lo scambio 
di note stabili che la, politica orientale 
fatta finora dall Austria-Ungheria  costitul 
pure un efficace appoggio degl’ interessi 
tedeschi e lo costituirà pure d'or innau 
La perfetta indipendenza di questa poli 
tica fu dal Caprivi come da Bismarck no- 
cettata quale condizione ‘prevista  dell'al- 
leanza. Essa trova una condizione analoga 
nella libertà d'azione della Germania verso 
la Francia. Nello stess@ senso risultò lo 
scambio d'ideefra Caprivi e Crispi, Adam- 
hidue gli ambasciatori tedeschi' spetta una 
parte importante di questo risultato. Pro- 
babilmente, comacil di Reuss, anche il di 
Solms si recherà a Berlino per riferire. 

I moti di Vienna. VIENNA 10. 
(B) Tatto è tranquillo stasera nei sobbor- 
ghi occidentali. Piccoli assembramenti ven- 
gono dispersi dalle pattuglie militari. Il 
luogotenente dell’ Austria Inferiore: diresse 
nel pomeriggio un'deereto ai ‘borgomastri di 
Ottakring, Hornals.e Noulerchenfeld, invi- 
tandoli a prendere le necessarie; misure 
per far sì che non si ripetàno o si esten- 
dano gli eccessi recentemente avvenuti. 

VIENNA 10. (N) Oggi la serata è pas- 
sata perfettamente tranquilla, Nè le truppe 
nè le guardie di p. 8. si sono trovate eo- 
strette ad intervenire. 

Crediti militari. BERLINO 10 
(N) Stando a recenti muove informazioni, 
îl governo imperiale chiederebbe con il 
prossimo progetto di credito militare, la 
somma di 40-50 milioni per una volta 
tanto. 

Ipassaportial confine alsa- 
ziano. BERLINO 10 n La notizia 
sparsasi dalla Svizzera. della prossima a- 
bolizione dell'obligo de' passaporti al con- 
fine alsaziano non è in aléun' modo con- 
formata. 

La vita dello czar. PILTRO- 


: | BURGO 10 (N) Lo ezar non visiterà que- 


sto anno Pietroburgo, ma passerà qualche 
settimana nei suoi possessi di Semiur in 
Polonia. 

I muratori viennesi da 
Taaffe. VIENNA 10. (N) Oggi al me- 
riggio una deputazione di muratori, con- 
dotta dall’ avvocato e deputato, dottor El- 
bogen, si presentò, al ministero dell’ inter- 
no. Siccome il presidente de’ ministri è 
ento, in Boemia, così-la deputazione fu 
ricevuta dal caposezione de Breisky. Pssa 
accentuò che il ceto operaio condannava 
assolutamente: gli eccessi avvenuti di que- 
sti giorni e che gli eccessi medesimi fu- 
rono evidentemente promossi ed inseenati 
dagli agitatori antisemiti. La deputazione 
espose quindi i desideri degli operai mu- 
ratori. Il capo sezione de Breisky li assi- 
curò che ne darebbe comunicazione al pre- 


realmente su 
disposizioni di legge, i lavoranti muratori 
non si fossero giù da lungo rivolti a lui: 
egli avrebbe proveduto perchè le disposi- 
zioni di legge «dovessero essere rispettate. 

Tl maestro Saint-Sasns. PA 
RIGI 10. (N.) Un' dispaccio da Madrid an- 
nuncia l'arrivo del maestro Saint-Sadns a 
Las Palmas nelle isole Canarie. 

T1 protocollo della confe- 
renza. BERLINO 10. (B) Il Monitore 
dell'Impero publica il testo francese del 
protocollo finale della conferenza per la 
protezione degli operai. 

L' elezioni della Senna. PA 
RIGI 10. (B.) L'elezioni municipali di Pa- 
rigi sono fissate per i 27 aprile. 

Gli scioperi. PARIGI 10. (B.) Lo 
sciopero a Sainte-Loi è terminato. 

Per l'esercito francese. PA 
RIGI 10. (B.) Freycinet sottoporrà prossi- 
mamente alla firma di Carnot un decreto 
che sistema l'ispezione dei corpi d'esercito. 

La cortesia dello czar. — 
I viaggio del principe di Napoli. ROMA 
10, (B.) La Stefani ha da Pietroburgo: 
Lo ezar ordinò che dappertutto vengano 
fatte le più cordiali accoglienze al principe 
di Napoli: esternò il desiderio di averlo 


meno che la morte vi separi. 
— Finche la morte ci separi; ecco ciò 
che ho detto. 


— Lo so che ho ragione... Mentre la- 
voravo alla cucina guardavo la fiamma 
danzare e agitarsi nel focolare al tintinnio 
del martello, V' era qualche cosa nella 
fiamm un non so che... che la faceva 
tremolare 0, ardere con maggiore splendore 
a seconda che i colpi cadevano più forti 
o meno. Così vi sono cose nella natura 
che corrispondono, fra loro senza che si 
sappia in che consista la loro simpatia. Io 
per esempio, so tutto ciò che passa per 
ln' mente di Gloria; sento la mia anima 
agitarsi e fremore seguendo le impulsioni 
della sua. Se tu non i uno, sciocco, 
Giorgio, saresti. già partito per andare a 

9 


trovarla. Che rimani ‘a far qui adesso? 
— Mia madre... che cosa dirà? 
— Ah! tua madre! Se pensi a lei in 
questo momento, perdi Gloria per sempra. 
Vuoi perderla, di'? 


— No!... - disse De-Witt con impazienza. 
- Perchè continuate a tormontarmi? Vi ho 
giù detto che Gloria. è mia, 


Alora sbrigati, altrimenti arrivando 
al Ray troverai la casa chiusa e le donne 
a letto, 

a) Vado a staccar la barca e parto su- 
bito. 


Von occorre. Ho qui la mia; saltaci 
dentro; prenderemo un remo per uno e ti 
sbarcherò sul Ray. 

— Pigliate dunque un grande interesse 
ai miei affari? Fi 

— Sì, il più grande interesse - rispose 
seccamente Rebow, 

— Dov'è la barca? - domandò Giorgio. 
guimi. 


I sulla spiagge 


Rebow camminò primo, sulla spiaggia 
per andare alla sna barca; ma yoltandosi 
ad un tratto, disse a Giorgio: 

— Sai dove andiamo? 

— Al Rap. 


— AM Ray, ben inteso; Nonc'è nessuno 


— Non un'anima. Non farei meglio di 
andar. a. dire a mia. madre che parto, con 


| voi ? 


sentimenti di ospita a Pietroburgo e Moses e gli inviò 
viva gratitudine e commozione per il te-|un treno 


. |verranno emessi in pezzi da 1000, da. 5000. 


speciale iti Corte. 

La vertenza serbo-bulgara. 
— Un granehio del Temps." BELGRA 
DO 10. (B.) L'agente bulgaro Mincevies 
partirà domani. A proposito della notizia 
del Tenps circa la rottura dei rapporti 
serbo bulgari e il preteso richiamo dello 
agente serbo Danies, si constata che il 
Danies: già da un anno non è più agente 
serbo è Sofla e dimora da allora a Bel- 
grado, 

‘Affavi svizzeri. BERNA 10. (B.) 
I titoli di rendita tre per cento offerti per 
le priorità della Ferrovia Giura-Sempione 


e da 100000 franchi contagliandi pagabili 
ogni quattro mesi da 10, 50 e 100 fran- 
chi e sono rimborsabili in qualunque mo- 
mento alla pari dopo 12 mesi di disdetta. 

L'esplosione a Capua. ROMA 

10. (B.)vIn seguito alla esplosione di una 
aldaia nell'opificio militare pirotecnico di 
Capua rimasero, morte 5) persone. 
T1 bastone di Radetzky ru- 
bato. VIENNA 10. (B) Fu involato dal 
Museo delle armi il bastone di maresciallo 
conferito nel 1850 quale regalo; d'onore 
dall'imperatore e dall'esercito comune al 
maresciallo di campo Radetzky. 

Milan e suo figlio, BELGRADO. 
10, (N); Nello sfere ‘di Corte si vocifera che 
Milan, dopo la sua prossima visita 1a Bel- 
grado, abbia il proposito di condurre seco 
a Parigi suo figlio per qualche tempo. 
Fiori d'arancio. GMUNDEN 10. 
(N) Secondo informazioni: di buona, fonte, 
il matrimonio della. arciduchessa Maria 
Valeria con l'arciduca Francesco Salvatore 
sarà celebrato a Ischl fra 15 e.18 luglio. 

Un congresso ecclesiasti- 
co, BUDAPEST 10 (B) Il congresso ec- 
clesiastico serbo si-riunirà a Karlowitz si 
24 corrente, 


SÒ. 


all’ Albergo delle Indie. Forse partiranno 
dommni per Antivari, a bordo, del yacht 
montenegrino Sibil appositamente venuto 
in questo porto. 

La principessa Stefania, 
BOLZANO 10 (B) La principessa eredita- 
ria vedova Stefania con 1’ arciduchessa 
Blisabetta è arrivata a Gries per fermar- 
isi qualche tempo. Ebbe festose acco- 
glienze dalla popolazione. 

Per la conversione egizia- 
na; BRINDISI 10, (N) Tigrane pascià, con 
la commissione perle trattative della con- 
versione egiziana, proseguirà per Parigi 
con il treno internazionale. 

Fra principi e sovrani, M0- 
NACO 10 (B) Al pranzo di gala interven- 
nero l'imperatore d'Austria nella. divisa di 
colonnello del suo reggimento bavarese di 
fanteria, il principe reggente e il principe 
Leopoldo nella divisa dell’ artiglieria au- 
striaca e Gisella con i figli. Il pranzo durò 
un'ora e mezzo. Non si pronunciarono 
brindisi, 


CRONACA LOCALE 


E FATTI VARI. 
Galeudarvio, — Luna. pie! 
ìl 8016 ore 527, tram. 0re6.36_ — Og: 
To Domo S. Giulio — Term. 
0,9 2 pom. 148, Alt bar. T49.4, — Alta marea 
6:24 pom, 11.42 pom Bassa murea: 7:81 
I beneficî della ,Previ 
Nel primo trimestre di quest'anno la Pre- 
videnza ha distribuito in beneficonze 2000, 
fiorini. In questa somma sono inclusi sus- 
sidii in denaro e cioè: elargizioni per una 
Volta tanto, assegni per speso di viaggio, 
per acquisto di strumenti occorrenti al 
l'eseréizio del mestiere ecc. e ‘assegni 
mensili a studenti; nonchè assegni di ve- 
stiti nuovi e usati, stivali, merci ed altri 
oggetti. 

PRiargizioni al ,,Pro Patria.“ 
Al Gruppo locale Pro Patria pervenne 
f. 1 raccolto fra alcuni amici nell” osteria 
sAl buon vecchio“. 

AI nostro ufficio pervennero soldi 50, 
quali multe per: parole ‘straniere. 

Elargizioni varie. I signori An- 
torio e' Pietro Valdoni, ad onorare la me- 
moria dellà defunta madre loro, Antonia 
vedova Valdoni nata baronessa de Burlo, 
hanno rimesso ‘al Podestà f. 200 a favore 
del fondo intangibile della ‘Casa dei poveri. 

Un nuovo libro del prof. Oscar- 
re de Massek. Leggiamo nella Patria 
del Friuli che il prof. Oscarre de Hassek 
stava per publicare sotto il nota suo pseu- 
donimo di Vittorio Caualdi un nuovo vo- 
lume dal titolo Ra uscedis. 

N nuovo libro doveva venir. publicato 
questa primavera, un libro d' arte, frutto 
di studi dal vero d'impressioni immediate 
r——————€— 
Ella non ti permetterebbe di 
andare al Ray e tu perderesti l'occasione 
di riconciliarti con Gloria. 

De-Witt non parlò più. 

— Sei ben sicuro - domandò Rebow - 
che vi sia nessuno sulla spiaggia ? Non 
vorreî avere domani da bisticciare con 
tua madre perchè t lio accompagnato io 
al Ray. Nessuno ti vede entrare nella mia 
barca? Nessuno vede da qual parte c' iu- 
camminiamo? 

— Nessuno. 

— Allora partiamo. 

Elin Rebow spinse la barca finchè fu & 
galla, poi vi saltò dentro 6 prese il suo 
temo. De-Witt era già seduto coll’ altro 
remo alla mano. 

La tendina rosss è alla finestra 
dell' Ore - disse Giorgio. - Non v' è 
segnale stasera, lo scliooner è al largo. 

— Vi è un segnale rosso e può signi- 
ficare cose che tu non intendi. 

Continuarono a remare e nd 
narsi dalla riva RI SIATE 

Gloria era seduta per terra. dinanzi al 
focolare nella camera della casa del-Ray. 


allonta- 


Sua madre era a letto e dormiva. 


raccolte in provincia, ne) 
nell'agitarsi della 
Italia, di fronte ai 
interna. E da qual 
libro prometteva 


l’autore, il vo) 
da qui a qualche mese. 
Teatro Comunal 
alle 7 .e mezzo nella sa 
Filarmonico-Dramatica ha l 
za per la elezione della 
Teatro Comunale. Le schede possono. es- 
sere mandate in busta chiusa, 
l'elettore. 
I° Associazione triestina per 
le Arti e DÈ Industria terts un' a- 
dunanza generale ordinaria € 
corr. alle 11 ant. nella propria si 
ficio del Teatro Comunale, ingresso dalla 
Riva), col seguente Ordine del giorno: 1. 
Lettura del P. V. del precedemtè congres- 
‘osità sociale  du- 


. Rapporto sull’operi è 
3. Presentazione 


rante ]° anno decorso. i 
del Resoconto di cassa per la gestione 
1889 e del preventivo, pel 1890, 4 Nomi- 
na della Rappresentanza © dei Revisori. 

Per offesa alla Maestà Sovra- 
ma, I coniugi Francesco 
berti sono proprietari di 
della Barriera vecchia, Avvenne che addì 

giorno di S. Francesco, la 
jerti trovasse. un vivissimo 
diverbio col marito, în causa dell'acquisto 
di una partita di vino. Presenti al fatto 
erano certi Giuseppe Petracco, Martino 
Osanna e la guardia di p. 8, Bortolo Gher- 
lanz. Vedendo che l' ostessa si adirava 
Sempre più, Martino Osanna &urse & dirle: 
nMa como si fa ad adirarsi, oggi ch'è la 
Mfésta sua, di suo marito, di suo genero 
,e dell’imperatore.* 

Lungi dal calmarsi, la sora Francesca 
s'imbestiali di più ed uscì in improperie 
‘contro sé stessa, contro il marito e contro 


4 ottobre a. d. 
Francesca 


parole e dei testimoni: pi 
il fatto alla Polizia, la quale, a sua volta 
lo dentinciò all’atorità giudiziaria; questa 
procedette in confronto della ‘Alberti per 
crimine di offesa alla Maestà Sovrana e 
nol décembre fu tenuto il dibattimento, 
in esîto al quale la Alberti fu condannata 
a 2 mesi di carcere. La condannata, pro- 
dusse ricorso per nullità alla Suprema 
Corte è questa accogliendo il ricorso an- 
nullò il ‘dibattimento e ne indisse uno 
nuovo, che venne tenuto veri, e como di 
solito, a porte chiuse. 

Presiedeva il cons. Colcuc; giudici Hu- 
ber, Gentili e Fioresi; P. 
difesa avv. dott. Ostrogovich. 

Dalla motivazione della sentenza publi- 
camente proclamata, si apprendi 
corte, pur escludendo nell’accusata l'ubria- 
chezza supposta dai testimoni, ciò non 
pertanto mon attinse il piono ‘convinci 
mento che lu Alberti, pel pronunciare le 
parole incriminate, fosse consapevole di 
ciò che si dicesse, percui si trovò indotta 
a pronunciare sentenza d’assoluzione. 

Belle Arti. Un nome di autore, che 
di rado fa parlare di sè, vediamo posto 
sotto a dei lavori esposti dallo: Schollian : 
il nome di un autore pieno di 
ma altrettanto coscienzioso. 

Il Pogna, è un lavoratore diligente, as- 
836 p. siduo ‘molto, che schiva la réclame, ma 
ogni qualvolta egli ‘si presenta con dei 
sì deve registrare un progresso 


quadri, 
he il diligente autore fa 


notevolissimo e) 
nella difficile arte sua. 

Vediamo esposti due paesaggi, una ma- 
rina ed' ùn quadro di genere: l' interno di 
una specie di cortile ove si sta ferrando 
tin'cavallo. Questo quadro di genere è il 
imigliore e quantunque nel disegno non:ci 
sia una correttezza finita, c'è nel colore, nella 
perinellata larga e forte, una grande rié- 
chezza di sentire, un' impronta artistica 
mon comune. 

Anche la marina è bella, ed il Pogna, 
che in questo genere è ,uno specialista 
felice, ci dà un muovo saggio della. sua 
abililtà, per l'idea che si stacca un po’ 
dal comune. 

I due paes: 
bene intonati; 


Jersey; 


Giorgio, egli aveva 
guarsi con lei. 


nuova 


Il granduca Pietro, BRINDI- | 60 
SI 10 (N) Il granduca Pietro Nikolajewich | l'imperatore. 
con la consorte e dl seguito alloggiano| La guarilia 


E 


Necrologie, Ringrazi 


1 verde dei campi, 

vita publica in 
il una grande questione 
lche brano publicato il 
molto. Ora rileviamo in- 
vece che per cause alle quali è estraneo 
lume non potrà uscire che 


Questa sera 
ia della Socîetà 
luogo l'adunan- 
Direzione del 


domenica 18 


è Francesca, Al- 
un'osteria in via 


Gherlanz prese nota e delle 
r'esenti e denunciò 


gi sono ricchi di colore e 
forse «di non ‘molto effetto, 
ma peraltro pieni di grazia ed aristocra- 
tici nella forma. 

Wolapilk. Domani a sera, 12 corr., 
avrà luogo l'apertura dei due (corsi femi- 
nile e maschile: ‘il primo dalle 4 alle 5 
pom., il secondo dalle otto alle nove nella 
sala della Società per le Arti e l'Industria, 
(facciata postica del Teatro Comunale), Chi 
ha intenzione di inseriversi, può farlo an- 
che nella detta sera. 

Quartetto Coronini. Causa la se- 
duta per l'elezione della Direzione teatrale 


La fanciulla 


i 
s'era tolto il-berretto ed il 
teneva le braccia nude incrociate 
sulle ginocchia, e le braccia, ‘le spalle, il 
seno seminudo erano illuminati dai riflessi 
degli ultimi tizzoni che andavano spegnen- 
dosì. 
Elia Rebow aveva letto. con perspicacia, 
sulla spiaggia di Mersea, le lotte e le bat- 
taglie che si combattevano quella. sera nel 
cuore della fanciulla. Tutti i. sentimenti da 
lui descritti facevano battere e sussultare 
quel cuore generoso. 
La tempesta della collera s'era calma- 
ta: Gloria si rimproveraya adesso, ricono- 
sceva d'avere agito male, di essersi la- 
sciata trasportare troppo dal suo cieco fu- 
rore, Febea era un essere troppo indegno 
della sua gelosia e troppo debole per me- 
ritare un tal maltrattamento. In quanto a 
avuto ragione di sde- 
vero che non l'aveva 
difesa contro gl’ insulti di Febea, nè con- 
tro gli atti inurbani di sua madre; ma egli 
.|era troppo rispettoso per. offender l'una e 
troppo buono per rimproverar l'altra, 


) 
da 
sl 
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del ‘Teatro Comunale, il signor prof. Coro- 
nini dovette rimandare la seconda produ- 
‘zione del suo quartetto a domenica 18 corr. 
‘alle ore 121/, meridinne. | 

Uccelli utili all’ agricoltura. 
Sopra proposta della Dieta provinciale di 
Gorizia e Gradisca venne emanata recel- 
temente una disposizione, con la quale è 
modificata la legge concernente la tutela 
degli uccelli utili all'agricoltura, nel senso 
che vengono cancellati da quella categoria 
il merlo comune e lo stornello. f 

Quel bambino a nome Tullio De- 
paul che, come è noto, era caduto dal e 
condo piano della sua abitazione in via 
della Tesa, è uscito iersera dall’ ospedale, 
convalescente. > 

Teatro Filodramatico. La sig.a 
Linda Brambilla, ieri a sera, alla terza 
della Sonnambula fu festeggiatissima, in 
tutta l’opera, e dopo il rondé finale  do- 
vette ricomparire molte volte al proscenio 
tra i più vivi e meritati applausi. — 

Il bîsso sig. Dadò presentatosi nella 
parte del Conte è un artista eccellente. 
Ta sua voce è bellissima, intonata, canta 
assai bene e cura egregiamente il carat- 
io. Anche per lui il sue- 


cesso è stato pi 5 

La sig.a Furlani nella parte di Lisa 
non guastò. 

Il teatro era discretamente popolato. 

Essendosi sciolto il giovane m.o signor 
Sinico dai suoi impegni con l' impresa, 
questa seritturò in sua vece il valente 
mio sig. cav. Vittorio Podesti. & 

Sabato o domenien andrà in scena il 
Barbiere di Siviglia al Politeama, esecu- 
tori la signora Brambilla 6 la signorina 
Ball: il baritono Pini-Corsi, il basso Dadò, 
il buffo Frigiotti ed il tenore Pelagalli- 
Rossetti. d 

To spartito affidato ad artisti valenti, e 
tutti favorevolmente conosciuti, sortirà 
certamente un’ esito buonissimo, e tale da 
compensare l'impresa dei non lievi sacri- 
fizi fatti. 

Anfiteatro Fenice. Publico abba 
stanza numeroso, anche alla quarta rap- 
presentazione del Zrovatore. Applaudite le 
signore Conti-Foroni e Zanchi ed i signori 
Dimitresco e Caldani. 

Oggi riposo, domani Il Trovatore. 

La felicità coniugale. Alle due 
dopo la mezzanotte di ieri il fornaio Anto- 
nio T. d'anni 25, da Trieste, in un accesso 
di... buon umore, nella propria abitazione in 
via Molino a Vapore, minacciava pericolosa- 
mente la propria moglie. — Chiamate le 
guardie, queste arrestarono il violento 
marito. 

Scenette di pretura. La giorna- 
liera Francesca T. da Trieste, di anni 32, 
nubile, usciva la mattina del febraio 
dalla macelleria del sig. Adamich in via 
‘Barriera vecchia N. 15, quando imbattuta- 
si nell'Anna C., moglie di Lorenzo di anni 
27, da Pirano, venne da questa apostrofata 
con epiteti ingiuriosi, - Abbenchè la Fran- 
cesca fosse donna d'animo timido, tuttavia 
fece udire, anch'essa una sequela di gen- 
tilezze dello stesso conio, tanto che l’An- 
netta credette bene di adoperare anche le 
mani. 

Le due donne si accapigliarono li, in 
mezzo alla via, ma l’Annetta, donna ai- 
tante ed ardita, si scagliò addosso alla 
avversaria con tale furia che la gettò a 
terra, le strappò i capelli e la malmenò, 
SITEnOOla alla faccia con una chiave. 

Jn passante, tolse dalle mani di quella 
furia le chiavi e separò le contendenti. 

Per questo fatto la Francesca sporse de- 
nuncia per lesion d'onore contro l'Annetta 
c ieri ebbe luogo, dinanzi il giudice del 
IN consesso pretorile, il relativo dibatti- 
mento. 

Prima dell'ora fissata, la querelante ed 
altre donne sue partigiane, attendevano di 
fuori, sul pianerottolo, confabulando sulla 
grave questione. Chiamate le parti, e la 
accusata non essendo ancora comparsa, 
entrano pertanto nella sala la querelante 
ed una testimone, Alfine l'accusata, vestita 
‘con certa ricercatezza, giunge poco dopo, 
entra nella sala disinvolta e spigliata, si 
avanza verso il giudice porgendo la cita- 
tazione. 

Il giudice, dopo aver dato lettura della 
denuncia, rivolto all’accusata: 

— Che cosa ha da dire 
quanto dice la denuncia? 

Acc. Si signor, xe vero; e ghe go dito 
poco. 

La querelante rimane impassibile. 

Giud. Adagio; non precipitiamo; non‘sa 
che ha fatto male ad ingiuriarla ed a per- 
cuoterla? Lei non ha questo diritto. 

Aeo. alzando la voce: Cossa no go dirito! 
perchè la tendi a mio marì, che dove che 
la lo trova la ghe cori driol 

— Le raccomando la calma, se lei si 
trova lesa nei suoi diritti, faccia una con- 
tro denuncia, prenda dei testimoni... 

— E la fazzo subito, la contradenunzi; 
qua fora xe mio marì, che el farà de te- 
stimonio; lo go menà a posta con mi. 

— Per ora lasciamo questa facenda; la 
potrà fare un altro giorno; adesso deve 
rispondere di questa ‘questione. 

— Sior consilier, mi voio aver un fin; 
mio marì xesempre perseguità de questa... 
poco de bon. 

La querelante si scuote, 

— La sarà lei, la sa; mi son una dona 
onorata, son stada tropo onesta; mi gnan- 
ca no lo vardo su ma 

Ace. gridando. Che vegni mio marì quà 
drento; el dirà lui... È 

Giud. Faccia silenzio! sarò costretto di 
farla uscire dalla sala. 

Quer. Xe sta suo marì che el me ga 
ciolto tuto, anca la salute... dopo sie ani 
che iero con lui, che el me bastonava, che 
go strussià per lui, che lo go mantienudo, 
el me ga lassado per sposarla a lei 

Aec. La podeva tignirlo! 


lei? è vero 


Quer. Se lei la iera una dona onesta, 
che la saveva i oblighi che el caveva, la 
doveva lassarlo. 

Ace 


Mi son sposada, mi voio clie la 
el mio marì; no voio ver dispia- 
La xe una dopazza! la xe 


una donazza! 

A questo punto il giudice si alza e re- 
darguisce ]': ata, esortandola a mode- 
rare le espr poi quando la calma 
si fu alquanto ristabilita, si rivolge alla 


— Che cosn intende lei, di recedere 
dall'accusa o di proseguire? sarebbe mo- 
glio di perdonare e di evitare per lo in- 
nanzi ogni questione lasciando in pace il 
marito. - 

Quer. Benedeto, mi lo lasso in pase, 
mi no ghe digo mai gnente. di 
Giud: Dunque perdona o vuol proseguire? 
Quer. dopo aver riflesso. Ben, ben! las- 
semo star, la fazi lei. La vedi, mî no son 
dona de voler mala nissun; mi son que- 
ta; ma che la me lassi in pase. 

TI giudice assolve l'accusata. 

L'Annetta, che è eccitatissima, forse per 
il conseguito perdono, irrompe: È 
— Miadesso ghe farò la contradenunzia, 
mi voio che vadi avanti, mi no me degno 
che sta donazza... 

Il giudice è costretto a prenderla per 
un braccio ed accompagnarla fuori; men- 
tre la Francesca viene trattenuta momen- 
taneamente nella sala. 

L'Annetta gridando si allontana e tro- 
vato nel pianerottolo îl marito, che se ne 
sta immobile e muto, lo afferra per un 
braccio e lo tracina con se.- Avviene una 
scena indiavolata, le amiche della Fran- 
cesca Je corrono dietro snocciolando una 
sequela di impertinenze. 

Siora Annetta è fuori di sè, passa oltre 
trascinando or qua ora là il marito infeli- 
ce, che si trova sbalordito fra tanta tem- 
pesta. - Scendono Je scale e il vivace al 
terco continua ininterrotto, le frasi volano 
dall'alto al basso e dal basso all'alto, si 
inerocciano, si seguono. Dai consessi esco- 
no e giudici e protocollisti ed altre persone, 
che tentano invano di scacciar quelle furie. 
— Mi posso andar con la fronte neta - 
dice l'Anna - mi son sposada e go dirito 
de tender a mio marì 

— Vergognitel ruvinar una povara dona.. 

— Se la lo gaveva sie ani, la podeva 
tegnirselo. 

— Va la, te xe un bel campion, 
bela dona te sel 

— Ta se versogni a far sti scandolil 

— Vergogneve vualtre che tignì terzo 
a donazzel 

— Magari ti che te fussi cussì onesta, 
te xe ti una donazza rilevada in piazza 
del fien! 

E qui finisce la scena, perchè giunte in 
istrada le donne si separano. 

Due Iadri posti in fuga, Il sig. 
Lederer passando ’ altra sera alle 8 12 
casualmente per la via Stadion scorse due 
individui che stavano molto vicini alla 
porta del magazzino della ditta Sigisfredo 
Liwy, che trovasi neila casa N. 16, 
facente angolo con la via della Crociera. 
Giò gli diede sospetto e osservato meglio 
vide di fatto che i due individui parevano 
molto affaccendati attorno alla serratura 
di quel magazzino: 

— Che cosa fate qui? gridò 
Lederer. 

— Gnente no femo.... 

— Ah non fate niente? voi altri siete 
venuti qui per rubare, siete ladri | 

Appena i due individui udirono la pa- 
rola: ladri, se la diedero a gambe, corren- 
do per la via della Crociera; e proseguen- 
do poi per la Piazza del fieno, dove il 
signor Lederer li aveva inseguiti, si dile- 
guarono. Egli ne rese avvertite due guar- 
die le quali constatarono che la serratura 
delmagazzino era stata diggià manomessa. 

Le indagini fatte per iscoprire gli au- 
tori del tentato furto riuscirono infrut- 
tuose. 

Bambina ferita. In seguito allo 
scoppio di un mortaretto nella seconda 
festa di Pasqua, una poyera bimba di due 
anni e mezzo a nome Rosa Russich, abi- 
tante in via Molino a Vento N. 31, riportò 
una grave ferita alla fronte. Appena ieri 
i genitori di lei la portarono, all' ospedale, 
ove la piccina fu necolta nel IV riparti- 
mento bambini“. 

Disgrazia durante il lavoro, 
Il giornaliero Giuseppe Crovatin, d’ anni 
40, abitante al N. 29 di Opicina, ieri, al 
Porto Nuovo, durante il lavoro, fu vittima 
di una accidentale disgrazia. Una pietra 
piombatagli addosso dall’ alto gli cagionò 
alla mano destra lacerazioni e contusioni 
che obligarono il povero uomo ad essere 
accompagnato all’ ospedale, ove il medico 
d' ispezione gli prodigò i necessari soc- 
corsì, 

Pescatore di frodo. La mattina 
del 29 novembre p. d. il guardiano delle 
peschiere comunali di Pirano Giovanni 
Muiesan ed i guardinni pescherecci Fran- 
cesco Muiesan e Giuseppe Predonzan tro- 
vandosi in perlustrazione nelle aque di S. 
Bernardino, scorsero qualmente il pesca- 
tore Angelo Giraldi di Francesco, d' anni 
24, da Pirano, aveva calato in mare le 
sue reti, il che costituiva una contraven- 
zione. Fermata la barca essi s'accinsero a 
sequestrare le reti; ma il Giraldi, che si 
trovava alla riva, si diede ad ingiurarli, 
chiamandoli: fici de cani ed w scagliare 
contro i detti funzionari delle pietre, però 
senza colpinli. 

Denunciato per questo fatto, il Giraldi 
venne processato per crimine di publica 
violenza mediante pericolose minacce è 
per la contravenzione di offesa a persone 
dell'autorità e ieri egli dovette rispondere 
a tale accusa dinanzi al tribunale. Egli 
ammise il fatto deplorandolo; negò però 
di aver chiamato le guardie: fici de cani. 

Im considerazione delle molte mitiganti 
che militavano in favore dell’ accusato, la 
Corte, discendendo sotto al minimo della 
pena comminata dalla legge, lo condannò 
a 5 mesi di carcere. 

Una caldaia di rame riconosciuta 
di furtiva provenienza venne sequestrata 
ieri dalle guardte di publica sicurezza ad 
ad un calderaio, in via delle Beccherie, 

WUn americano ferito, Verso l'una 
di ieri notte il marinaio americano To- 
maso Boni, mulatto, di anni 24, occupato 
a bordo del bark austro-ung. Dalmazia, 
ancorato al Porto Nuovo, trovò litigio, in 
via della Stazione, con sei marinai fore- 
stieri e venne da loro percosso a suon di 
poderosi pugni inmodo da rimanerne mal- 
concio, e da dover ricorrere all'ospedale 
per farsi medicare le contusioni e ferite 
riportate alla testa e în varie parti del 
corpo. Quivi fu ricoverato nel IV rip 
mento. 

I feritori si diedero alla fuga prima che 


una 


il signor 


aneralnate: 


Rissa, Francesco B., d'anni 29, da 
‘Trieste, pertinente però. al comune di Co- 
sana presso Adelberga, venne arrestato 
ieri alle 3 del pomeriggio perchè, in una 
rissa col fabro Pietro B., abitante in via 
delle Sette fontane, ferì questi al capo con| 
una pietra. 


Moneta falsa, Il guardiano Luigi $. 


depositava ieri all' autorità di polizia un 
pazzo da venti soldi falso, che egli Ga 
futa. 


avere ricevuto da, persona sconos 
In fascio. Venne arrestato per man- 
canza di mezzi di sussistenza il lavorante 
fornaio Antonio M. d'anni 24, Giuseppe e. 
d'anni 44, facchino, individuo pregiudi- 
cato, venne tratto agli arresti per contra- 
venzione alla sorveglianza di Polizia. - 
Per vagabondaggio passarono agli arresti 
Il manovale Fraucesco M. d' anni 15 @ 
Francesca B. d'anni 33, giornaliera. : 
Cucina Popolare. Pranzo (ore 11 fa 
ant.) Minestrone: Pasta è fagiuoli soldi 5, 
Pasta in brodo s. 5, Manzo con rape garbe 
soldi 10, Ragout con polenta soldi 10, Bac- 
calà con polenta soldi 10, Insalata di fa- 
iuoli soldi 3. 
Set (ore 6 pom) Risotto s. 10, Bro- 
detto con polenta soldi 10, Ragout con po- 
lenta s. 10, Baccalà con polenta soldi 10, 
Insalata di fagiuoli soldi 3, Insalata di ra- 
dicchio soldi 2. A 

Razioni vendute ieri; 1416. 
Lotto. Estrazioni del 9 corr. : 

Praga 23013 dl 65 14 

Innsbruck: 39 2 52 27 40 
Ogni giorno una. A una confe 
renza. 
— Che eloquenza eh! non 
pensare ? 
— Sì, 


mi ha fatto pensare a tutt' altro, 


TEATRI 


"TEATRO FILODRAMATICO. Riposo. 
PITEATRO FENICE. Riposo. 


Telegrammi di Borsa 
Servizio di notte. 
FRANCOFORTE 10, Credit 256.82, 
186.37. Staatsbaln 103,75, Calma 
PARIGI 10. Boulevard 88.93, 93.50, 148.12 
Sostenuta. 


ex 


Borsa di "Nricste del 10. Aprile. 

chiude debole. Credit 164, Rubli 221, IL 92.80, 

ori 93.15. = Vienna serale pure debole 3014, 

Alpino 978), sul ribasso delle mon- 

Berlino, chiusa invariata, dolo 
0 2A 


Berlin: 


tanistiche 
304, 88.45, 9! 
Marche 53.t 
debole per 
«da 


Pia 
Listino. 


0.43 Zecchini 
"11.88. a 11.90. Lire 
9,— a 419.25. Franci 
ia 46,30 a 4050 Banconote 

anconote germaniche 5; 


Napoleoni 9.42 
Lire sterline 


30 a 


È. rta 8830 a 88.40. Ren- 
Lin oro 49/102 È ta in carta 
199.45, Credit Rendita 


92 a 92% pronta .ricercata 

corrent, — Croce rossa_il 

otti turchî 
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[oserei 
DOMENICO CERESER 


dopo lunga e penosa malattia spirò oggi alle 
ore 4 ané munito dei conforti religiosi. 
consorte Maddal 
Gino, a nome pure di tutti È par 
presenti ed assenti, dinno ilttriste annunzio agli 
amici e conoscenti. 

Il trasporto del caro estinto avrà luogo ve- 
nerdì Hi corr. alle ore 5 pom. partendo il con- 
voglio funebre dalla casa N. 4, Piazza delle Legna. 

Trieste , 10 aprile 1890. 


Il prossnte annunzio serve quale partecipa- 
îi retta. 

n di ‘essere dispensati da visito di condo- 

glianza e da gentile invio di corone e fiori. 


Impresa Capellan, Piazza Legna 2. 


ato 


Si 


flor. 500, 
giorno. garanzi 


pagabili fior. 5 al 
flor. 10,000 di 
Offerte snb «Ernst» al «Piccolo» (716) 


Ricercasi © gorue per corrispondenza 


e tenitura di libri che conosca 


Ricercansi 


perfettamente Il tedesco. Offerte al «Piccolo» 
sub M. Co (688). 
È 3  pratican rr scrittoio. Indi- 
Ricercasi fio a ebreo tao) 
= versato ramo droghe qualun= 
Giovane e nativo cl api 
colo» (744) 
1 pratico ramo droghe cerca occu= 
Giovane. "zione tndirizao piccole PIO) 
i ante Occupato presso scrit 
Giovane FOlasS nie Ga iane pose 


zione come riscuotitore od altro. Indirizzo al <Pi 
colo» (635) 


negoziante, 
siasi impiego. 
Indi 


Un giovane dî 


tedesco, slavo e itul! 


( 


———————________———@eu&I 
"Lezioni tedesco, Iranceso. Imiurizzo 
15 _soldi ‘sfe6otox (G44) 


Raga:zo iii 


Impiegato om oa mote Doni 


ferte «Adria 
restante. sì 
Fi snrerici trovano 
Abili fono 
7 arsbpe Te 
Signora Sil 


posto come maestia 0 g0 


centrale. 

Per fico mmanta 
Francese ji 
condizioni dello s 

Fiorini città, per intero 0 în Ross 


muarsi da A. Tribe], ragioniere alla 


Tribel Antoni 


Stabili, compii 
fan 


ode: 


Te ricercasi una 
al «Piccolo» (704) 
mato col metodo moderni 
ezzi adattati alle esigenze 
fine. Indirizzo «Pic 


vendi» 


stabili di 


Pia 


o "egioniere ella PI 
assume 


amministrazion 
corrispondenza 
(547) 


Portiere am 


re offerte colle relati licazioni n 
alive indicazioni munite 
apito! all'indirizzo «Port sno 


ì del 
tiore» fermo, in 
(658) 


a OCCUpAZION 


posta. 


Lavorante iui 


; latterebbe in qual 
m > qualità i o in qual 
mea qualità bracciante, Indirizzo si «E 


D'affittare per ionanto amo ni 


SODI ose una bot- 
dirizzarsi dall'erbattiolo. in v + 


comparissero le zuardio. 


Daffittare 


mola N. 3, I p. 


ti ha fatto |& 


duo stanze vuote Via 8 se 


bastiano N: 1 


D'affittare 
ohiliata VI: 


Do ammo 
Affittasi ic 


Aran RETTE 


mr Chiozza 
(629) 
pmobiliate. 
(682) 


ndo ‘costo. Via DOgani 10. 
(CAT 


7 or Fr E 
Affittasi (eee 
5) 


Legna N. 4.III, de 


Daffittare misti 


dotto 20 pi 
Politeama. 
Quartierino 


Camera omo biliata d'atitiare, via, de 


Ponte N: 4. piano IV destra (661) 


Da vendere compieta per un 


por legno. Via Ros- 
setti N: 6. officina fabbro 


affittasi via 
julia) (742) 


camera cucina 
Conicoli 10 (Corsia G 


(730). 


Ta Giu= 
(730) 


l'oste 
Da vendere i’ modie sio 
Indivizzarsi via_del Farneto N: 82. (000 
Fee tm negozio camoleria con_ ci: 
Da vendere sntela. Rivolgersi via ‘Piaz 


a N..3, primo piano (638) 


«Pic nta) 
scrittoio, casi 


Wertheim, poss 
Ponterosso 5, in= 
(748) 


Si vende 


gresso via Ci (7 
Messi teus Ti panini 
OSSÌ signora, mantellini, vestiti da 


i vendono via del Toro id. IL p. 
Tende complete pressocne nuove con reli 
tivi ferri da vendersi. Indirizzo al S CI 


Ta vendere. 
agio N. 3, quarto, 


Bicicletta foro. Olferte da indir 


a D. M. presso l'amministrazi 
del «Piccolo; 


Cassa men? pianoforte nor 


macchina da sarto flor. 15, 1 
da calzolaio flor. 25. Indirizzo «Piccolo» 


N oleggiasi pianino. Agenzia 


NCIA Memoria, smarrito ieri m 
N. 4 al9in Corso, da agente del Bazar 
Paàrisien. (719) 
7 portamonete turta Euz 
Perdutosi bsterina-Corso. 


tarlo «Piccolo» trattenendosi contenuto 


medaglione oro con una male 
Si Generosa mancia portandolo 
(70: 


Smarrito 


al «Piccolo» 


Smarrito © 


nerosa mancia po! 
lena Superiore. $i 


Cederebbesi té 


enlo» 


Destino 31050 meglio lare che st 


È si fa soll, meglio Durlare 
OStino_ Spitare 


î o oppure appun= 
SIGNOrINA N nto ina ico emndo 
stato assente, favorisca subato stessa ora ‘giar- 
dino, Simpatico (127) 
Cc Lettera sotto vostre iniziali 

(754) 
Ricevo tue notizie. Imprudenza scri= 
verti | Salutoti caramente. Londra. 


Parigi. 
(725) 


n Non ti scordar di me. inte 
Margherita. 554 attottnone © "E; 


ti SI, sposarti no. 
Angelics 


T 
tie lunghe, Go- 
Maria Madia- 
(742) 
torinì d [Ime= 


zio lucroso, 
o circa. Ind 


StrazioNI passate. Zola, 


î tut 
Verifica Me cinque per cartella, 


bonamento annuo fiorini due. 


Eine ST 
ara Mobili, tappezzerie lavorato: 
Esposizione. io bsiput Torrente 
zi eccezionali (147) 
Asparagi Gorizia, carciolil, piselli, patate 
nuove. Ne; San Giovanni. 
Assumonsi spedizioni. dr 


Pianini noleggi 
sili flor. 3 in poi, 
nello Stabilimento Enrico Bremit 
la prima, (6 


Pianoforti 


accordatura 
Tergesteo, 


im Via Nuova 20 porta 
Il Mercurio sopito pento 
burgo, Suez, Ferroviario Ul 


mento annuo fior 2, 


Gra 
Bevilaqua. È 


(742) 


olio, , Sapone, Via Nuoy 
trovasi ben fornito 
olio, aceto, sapone, 
offre qualità, prezzi, 


Negozio 
Negozio 
rassi. 

Picolit pt: 


seppi. 


olio, 
invita 


provare, sicuro continue» 

(723) 
Toso ricostituente per amm: 
coli, via Sanità 47, casa. DI 
(645) 
i soldi 50 
DI a Zalin, Corso 
Denti PL erRani Gi ET Dia della 
macia Praxmarer «Ai due Mony Piazze GIG 
lola Soldi 


The di Millefiori 


mori» Piazza Grande 
(28) 
depurativo del sanzue 
intro il braciore dello 


stomaco, stitichezza. omorroidi. Por 42 giorni di 
soldi 50, — Farmac si ron. Ù 
a Praxmaror. È 
——_______—___—+&g 


9 
L’Impresa BERTIN 
avvisa a questo Spettabile Publico d'ave 
traslocato la sua Agenzia dal No Tar 
N, 1i S. Nicolò. 


Stoffe per vestiti 


Peruvien e Dosking per l’alto elero 
stoffe a 


Panni per bigliardo i da gi 

et bigliardo e tayoli da giuoco, 
Loden cache nperincabile per giaccl 
dla caccia. Stoffe lavabili, > 
rr avabili, laid da 


di oltre 
10 mondiale 
N TERtanO d'a- 
; pssibile spedirn 
accetto (di. ritorno. simili 

di ritorno.il 
120 devonsi 


200,000 e al. mio.commei 
naturale che mol i 
170, e si 


P. nelle lingue ted 


rese, boema, polacca, italiana è 


stuliza ammobiliata. Riva Grue 
(549) 


iiio. porta 
T piano: Porta |S 


“PANORAMA 


Via 8. Giovanni 4, Palazzo Bay, { 
— LI 


î 
il 


Pietroburgo e i caste] ; 
riali: Peterhof, Gatsch Lu nl 


i 
vr 
di 


Aperto dalle ore 9 ant, ‘sin 
10 pom. 0 alle 


RECARE 


50°/, sotto il prezzo leala 
VTELLINE di stoffa nere da r. | 
MNT NTIGLIO tdi. gRdol 


DOLMANS: e AM RENT 
‘stoffe velluto ecc. da f. 4, Ottoman PA 


al Stralcio Bar 


delle 


anti 
i 


approvato rimedio ‘contro le 
degli organi digestivi, come pure lupi 
amena bibita rinfrescante, è dacriti 
dal DEPOSITO GENERALE 0) 
per Trieste-Istria, Dalmazia, Halk 
e Levante ì 


Reya & C. - Trieste. 


Via Dogana N. 4, ingresso via'Foni] 
e presso tutti i. primi farmacisti dn 
ghiori e Negozi di commestibili 


Sono arrivatell 


CRAVATTE 


di forme più moderne 


d'ottimo gusto ed a prezzi mai prati? 
trovansi soltanto 


AL SAN NICOD 


di E. D. RICHETTI È 1] 
N. 26 - Via S. Antonio » Hifi 


emana mein 0.) A 
I I SIIT 


INIEZIONI E PILLOM 
del medico stab. Dr. Maller. 


il miglior mezzo esperimentato è 
contro ogni catarro, gonorrea, di F 
eccellente successo. Anche in casi 
rati da adottarai se! 
conseguenze. Sucoc 
alcuni giorni. 


dinazioni in iscritto. al 
Deposito a Trieste presi 
Manzoni: farmacista Vis bis: 


essaIduur 


©}}]P è] ossosd ojnaomor 0}1S0doq 
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Le migliori STOFFE DI BRM 
forniscò a prezzi originali di (at 
ABRICA DI PANNI 

Siegel-Imhof di BIS 

Per un elegante vestito dA 
per p vera od cs8t#). 

basta un io lungo metri $ 

4 bi viennesi. U! 

in lana genui 
par f. 1.50 quali 


or sopral 
Ipinisti, E 
titi Saloni 
@ reacHitoo 
piegati, stoffe di filo 
mini è ra vore stori 


ale 
Li 


ata Karskoje-Selo con i lora | 
cali interni restano esposti go] lg DL 
sino inel. domenica 18 Apri ETC 


G 


8,7891000 PAR 
tera N.ji Sono 


50°), sotto il prezzo di fabri per 

©0000000022eos0s pa 

n di d 

Ronitsch Sauerbrum |P 

Stazione della tag lorg 

rata Meridione | veni 

Piltschiaat i 

quel 

sint 

ea B 

Stabilimento di cura {nos 

di proprietà della Provincia. Stirimg fl F9r 

Stagione 1 Maggio sino 30 Sette; t si 

Aque, Bagni, ° di 

Cura Taropatica O del Siero da 

alti itornzoni i ff 

i ve fai 

3 La rinomata aqua MINERALE cn 
* n mi 

s Ronitsch (Aqua di Gi) = 

è Acidula-alcali-salinico mà 


